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Quando domani lo starter darà il via alla 34esima edizione della maratona di New
York, gli elicotteri delle televisioni di mezzo mondo riprenderanno gli oltre trentamila
in marcia sul ponte Da Verrazzano (si parla di record di partecipazione). I volti
sorridenti, gli atleti veri e quelli del week-end. Persino i cittadini assiepati sul
marciapiede per fare il tifo.
Nessun obiettivo, però, si soffermerà sull'esercito silenzioso di migliaia di uomini e
donne che rende possibile la realizzazione della corsa più famosa del mondo.
Semplicemente migliaia perché è difficile contarli tutti e in maniera precisa.
Oltre allo staff dell'organizzazione - riconoscibile dalle magliette con il logo dell'even-
to - attorno alla New York City Marathon ruota un universo fatto di poliziotti e vigili
del fuoco a controllare l'ordine pubblico, dottori e infermiere a vegliare sulla salute
di corridori e curiosi, operai per montare e smontare transenne e impalcature, senza
contare i fattorini, gli ufficiali di gara volontari, i portatori di acqua alle stazioni di
rifornimento e le centinaia di uomini incaricati di rendere le strade della maratona
lisce come un tavolo da biliardo per evitare cadute rovinose e incidenti sgraditi.

Auguri a Cesare Rubini che domani
compie 80 anni. Glieli invia la Fip
salutando «con orgoglio uno dei mi-
gliori atleti ed allenatori italiani di
tutti i tempi e, senza alcuna retorica,
uno degli immortali dello sport».
Rubini, ricorda infatti la Fip, «è l'uni-
co europeo attualmente presente in
due Hall of Fame: nel 1994 fu eletto
nella Naismith Basketball Hall of Fa-
me di Springfield, Massachussets,
e nel 2000 è entrato a far parte della
International Swimming Hall of Fa-
me». Nel dopoguerra Rubini fu pro-
tagonista in entrambe le discipline,
anche perchè i due campionati, quel-
lo di basket e quello di pallanuoto,
coprivano due periodi diversi del-
l’anno e non si accavallavano».

VALENCIA Nè Rolfo nè Poggiali, per
ora. Nella prima giornata di prove
cronometrate del Grand Prix di Va-
lencia classe 250, infatti, i due conten-
denti al titolo iridato, col sanmarine-
se in vantaggio di sette punti, non
sono riusciti ad esprimersi a pieno e
hanno lasciato a Randy De Puniet la
pole position davanti a Guintoli e
Battaini. Quarto il sanmarinese del-
l’Aprilia (caduto in mattinata duran-
te le libere, come testimonia la foto),
soltanto settimo Roberto Rolfo in dif-
ficoltà con la Honda. In MotoGp,
invece, la musica è sempre la stessa e
Valentino Rossi (imminente il divor-
zio ufficiale dalla Honda) ha ipoteca-
to la pole position mettendosi die-
tro, nell’ordine, il compagno di squa-
dra Nicky Hayden, Sete Gibernau,
Max Biaggi e Loris Capirossi, sesto
dietro alla parata delle Honda. Col
mondiale già assegnato, in 125 la po-
le provvisoria l’ha conquistata a sor-
presa il 16enne Marco Simoncelli.

Gp di Valencia

Maratona di New York vicina al record dei partecipanti
Domani la classica corsa dal Ponte di Verrazzano. In migliaia lavorano alla preparazione

– Doping/1 Per Torino 2006
chiesto protocollo Thg
In vista delle Olimpiadi di Tori-
no 2006 la Federazione italia-
na sport invernali chiederà al-
la Wada (Agenzia mondiale an-
tidoping) il protocollo relativo
all'accertamento dell'ipoteti-
co utilizzo del Thg.

– Doping/2 Positivo atleta
di tiro con l’arco
Un atleta che milita nella Fede-
razione italiana tiro con l'arco
è risultato positivo ad un con-
trollo antidoping effettuato
dalla Commisione per la vigi-
lanza ed il controllo sul do-
ping e per la tutela della salute
nello sport.

– Coppa America di vela
Rutelli: «Tifo Napoli»
«Faccio il tifo per Napoli per la
Coppa America»: lo ha detto il
leader della Margherita Fran-
cesco Rutelli specificando
che l'American's Cup sarebbe
un grande traguardo non solo
per Napoli ma per l'interna na-
zione. Per il sindaco Iervolino,
anche «l'appoggio del gover-
no centrale è pieno».

– Cathy Freeman (oro nei 400)
tedoforo per i Giochi 2004
Sarà Cathy Freeman, olimpio-
nica sui 400 metri femminili a
Sydney 2000, il primo tedofo-
ro dei Giochi di Atene 2004.

Una guerra fredda tra Coni e governo
La giunta non approva il bilancio 2004. Petrucci: «A rischio i soldi per Atene 2004»

08,30 Rally Raid Eurosport
10,00 Biliardo camp. prof. RaiSportSat
11,30Tennis, Wta Philadelphia Eurosport
13,00 Gp Valencia prove 125 Italia1
14,00 Gp Valencia prove MotoGp Italia1
15,10 Gp Valencia prove 250 Eurosport
15,55 Basket, campionato italiano Rai3
17,05 Automobilismo, Euro 3000 Rai3
20,00 Boxe, Drew-Amrane Eurosport
22,20 Pallavolo, camp. italiano RaiSportSat
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Nedo Canetti

ROMA Non era mai accaduto. Su
proposta del presidente, Gianni Pe-
trucci, la giunta del Coni ha sospe-
so ieri all’unanimità l’approvazio-
ne del bilancio dell’ente e comuni-
cato alle federazioni, alla vigilia di
Atene 2004, che non potrà essere
assicurato il contributo per la pre-
parazione olimpica. Non si tratta di
una questione tecnica, ma della sec-
ca risposta al governo per il taglio
di 52 milioni di euro operato nella
finanziaria sui 173 che dovevano
entrare nella casse del Comitato
olimpico, come rimborso del mini-
mo garantito (e mai versato) dalla
stragrande maggioranza dei conces-
sionari delle scommesse.

«Tenuto conto - ha spiegato Pe-
trucci - della difficile valutazione
delle conseguenze derivate dal-
l’emendamento alla finanziaria, ab-
biamo dovuto sospendere l’appro-
vazione del bilancio. Questa è una
decisione che penalizza lo sport e
premia i furbi; così non si va avan-
ti: di questo passo è logico che con-
tinuare a parlare di autonomia di-
venta inutile. Il governo - ha amara-
mente concluso - aveva detto che
avrebbe fatto di tutto per garantire
fondi allo sport: non mi pare che
questo sia il modo migliore».

Amarezza doppia, perché lui al
Berlusconi “sportivo” ci aveva cre-
duto e pochi giorni fa aveva soste-
nuto che proprio grazie al governo,
il Coni era tornato «a vedere la lu-
ce». Una lezione: appiattirsi troppo
non è mai producente.

Il contenzioso Coni-Snai in re-
altà dura da tempo. Nel 1998, il
Coni aveva concesso la raccolta del-
le puntate delle scommesse sporti-
ve ad un migliaio di agenzie, subor-
dinandola al versamento di un mi-
nino garantito mai incassato e che
per il triennio 2000-2003 ammonta
a 173 miliardi. Un condono nella
scorsa finanziaria permetteva alle
agenzie di pagare dal 20 al 30% del-
la somma ma, con il decreto di apri-
le, il condono veniva cancellato.
Per questo il Coni ha iscritto a bi-
lancio il credito ed ora si trova con
un documento fasullo. Gli manca-
no i milioni di euro che, invece,
intasca Tremonti. Da qui la decisio-
ne di non votare il bilancio, che
inaugura così un inedito braccio di
ferro tra governo e Comitato olim-
pico. Si è parlato anche di sciopero
dello sport italiano, ma per ora non
c’è stata alcuna decisione in tal sen-
so. Petrucci ci va cauto.

Ha fatto la mossa, tra l’altro do-
vuta, del non voto sul bilancio per-
ché ha ancora speranza che alla Ca-
mera (l’iter del decretone inizia

mercoledì) la norma possa essere
stralciata. Membri del governo e
tanti parlamentari della Cdl hanno
fatto ampie promesse, in tal senso.
Terzo elemento che congiura con-
tro una retromarcia è l’uguale ta-
glio operato all’ippica. Non si po-
tranno, perciò, fare figli e figliastri).
Non ci crede molto, in verità, nem-
meno Petrucci ad una resipiscenza.
«Non ho ricevuto ancora nessuna
certezza - ha ammesso - che ci pos-
sa essere un cambio di rotta». E via
a ricordare la lettera scritta a Tre-
monti e lo schieramento a favore
del Coni di tutti i gruppi parlamen-
tari, per concludere amaramente,
però, che «in nessuna parte del
mondo questo sarebbe avvenuto,
specie alla vigilia delle Olimpiadi».
In evidente imbarazzo anche Ma-
rio Pescante. Rispondendo ad un
duro attacco del responsabile sport
della Margherita, Riccardo Milana,
si è limitato ancora una volta a ma-
gnificare le grandi realizzazioni di
questo governo per lo sport, tra cui
la legge sulle società sportive dilet-
tantistiche. Dimenticandosi però di
dire che ad un anno di distanza
quella legge non è mai stata applica-
ta in nessuna delle sue parti, e che
anche il Fondo di garanzia per l’ac-
cesso ai mutui del Credito sportivo
è stato cancellato da questa finan-
ziaria.

Rossi, ultima
con la Honda
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